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LEGGI E DECRETI

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 6 di-
cembre 1944, n. 505.
Assicurazioni sociali dei lavoratori italiani che prestano

la loro opera alle dipendenze delle Forze Alleate operanti
sul territorio italiano.

UMDICRTO DI SAVOIA
l'ItINCIPE DI PIEMONTIL

LIJOGOTENIONTE ÛENIORALIC DIGL RIBGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata; .

Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, con-
cornente il perfezionamento e il coordinamento legisla-
tivo della presidenza sociale, e le successive modifica-
zioni ;
Visto il R. decreto 17 agosto 1935, n. 1765, concer-

nente l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali e le .successive
nindificazioni;
Vista la legge 11 gennaio 1943, n. 138, concernente

l'assistenza di malattia ai lavoratori;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, e

20 maggio 1944, n. 141;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1914, n. 151;
Considerato che, in vista della regolazione degli oneri

delle assicurazioni sociali, le retribuzioni corrisposte
al lavoratori italiani alle dipendenze dell,e Forze Al-
lente operanti sul territorio italiano sono stabilite al
netto della «piota di contributo posta a carico dei pre-
statori d'opera;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'industria, il com

mercio e il lavoro, di concerto co! Ministro >er il tesoro
e con <µlello per la grazia e ginstizia;
Abbiamo sanzionato e proniulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ai lavoratori che prestano la loro opera alle dipen-
denze delle Forze Alleate operanti sul territorio ita-
linno sono dovute le prestazioni delle assicurazioni ob
bligatorie per l'invalidità e vecchiaia, per la disoccupa-
zione involontaria, per la tubercolosi, per la nuzialità
e la natalità, per gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali e per le malattie in base alle disposizioni
vigenti e a quelle contenute nel presente decreto.

Art. 1

Agli effetti del diritto e della misura delle prestazioni
delle assicurazioni obbligatorie per la invalidità e la

vecchiaia, per la disoccupazione, per la tubercolosi e
per la nuzialitù e la natalità si computa come versato
il contributo massimo previsto dalle tabelle annesse
al R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 630, modificato
con il R. decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126.

Art. 3.

Per ottenere le prestazioni di cui all'art. 1 gli aventi
diritto debbono presentare al competente Istituto assi-
curatore, insieme alla domanda, apposito documento
rilasciato dai Comandi delle Forze Alleate contenente
gli elementi che saranno stabiliti dal Ministero dell'in-
dustria, del commercio e del lavoro d'intesa con le
Forze predette.

Art. 4.

Fino alla emanazione di disposizioni che ùisciplinino
definitivamente la materia, le spese per le prestazioni,
ivi comprese le quote di pensione e i ratei di rendita,
dovute per effetto degli articoli precedenti sono rim-
borsate dallo Stato agli Istituti assicuratori:

a) integralmente, per l'assicurazione contro le ma-

lattie e per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le utalattie professionali;

b) limitatamente ai casi in cui il diritto alle pre-
stazioni si consegue col computo dei contributi consi-
derati come versati relativamente ai periodi di lavoro
prestato alle dipendenze delle Forze Alleate, per le
assicurazioni contro la disoccupazione, la tubercolosi
e per la nuzialità e la natalità. In tutti gli altri casi
le prestazioni assicurative sono a carico dell'Istituto

assicuratore;
c) per l'assicurazione, invalidità e vecchiaia, limi-

tatamente all'aumento che la pensione subisce, som-
mando ai contributi versati quelli di cui al precedente
art. 2.
Fino alla suaccennata disciplina definitiva della ma-

teria, le spese di amministrazione inerenti alla cor-

responsione delle prestazioni di cui a'l precedente coinma
sono rimhorsate dallo Stato anche con quote forfetarie
stabilite dal Ministro per l'industria, il commercio e

il lavoro d'intesa col Ministro per il tesoro.
Il rimborso delle suddette somme è effettuato Onl Mi-

nistero del tesoro al termine di ciascun esercizio finan-
ziario.su richiesta del Ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro e dietro presentazione di appositi
rendiconti.

Art. 5.

Il Ministero del tesoro ha facoltà di versare agli
Istituti interessati, in inogo delle rendite per infortunio
e delle pensioni di invaliditA e vecchiaia, i valori capi-
tali di esse in base a tariffe stabilite dal Ministro per
l'industria, il commercio e il lavoro d'intesa col Mi-
nistro per il tesoro.

Art. 6.

Lo Stato rimborserà, con le norme di cui agli articoli
precedenti, le prestazioni erogate dagli Istituti assi-
ratori anteriormente alla entrata in vigore del presente
decreto per i lavoratori alle dipendenze delle Forze
Alleate.

Art. 7.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad apportare
al proprio bilancio le variazioni che si renderanno neces-
sarie in relazione al presente decreto.

Art. 8.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Ordiniamo, a chinnque spetti, ei osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come .legge dello
Stato.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - ÛRONCHI - SOLERI -
TUPINI

Visto, ti Guardasigilli: TUPINI
Registrato alta Corte de¿ conti, addt 20 marzo 1945
Att¿ del Governo, registro n. 3, foglio n. 35. Peru
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DEL'llETO LEG ISLATIVO LUOGOTENENZIALE 29 gen-
noin 1945, n. 64.

Proroga dei termini per la presentazione del rendicento
generale dello Stato e degli stati di previsione dell'entrata
e di quelli della spesa dei diversi Ministeri.

U311tllllTO DJ SAVOIA
l'utNmre: 01 Pil:MONTE

Lennon:ND:N·rs GIGNER.UAC 001L IIIOGNO

In virtù dell'autoritù a Noi delegata;
Visti il 11. decreto legge :10 01tolwe 191:1, n. 2 B, ed

il li. Geereto-legge 20 maggio 1901, n. 1-11:
Visto l'art. -1 del decreto-legge Luogotenenziale 25 gin-

gno 10-11, n. 151 ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dH linistro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghinnio quanto segue:

Art. 1.

I termini per la presentazione dei rendiconti generali
dello Stato a decorrere da quello delFesercizio 1942-43
sono prorogati al :ll gennaio successivo al'esercizio
finanziario in cui cessera lo staio di guerra.

Art. 2.

Fino a che avranno vigore le norme stabilite con

l'art. -l del decreto legge l ungotenenziale 25 giugno 1941,
n. 151, per l'emanazione di provvedimenti aventi forza
di legge, ò prorogato al :'0 aprile di cinsern anno il ter-
mine per la presentazione del bilancio di previsione
dell'esercizio che avrù inizio il lo lozlio successivo, co-
stituito dallo stato di previsione dell'entrata e da quelli
delle spese distinti per Ministeri.

()rliniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Itoma, addì 20 gennaio 1945

UMBEllTO DI SAVOIA

BONOMI - SOLERI

Visto, il Guantasi;¡ill¿: TurlN1
Heyistrato alla Corte <Ici conti, atirli E0 Inarza 1945
.1/// del Garerno, Terlistro n. 3, (091/0 n. 38. --- PETIA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1° feb-
braio 1915, n. 65.

Istituzione del Tribunale militare ordinario di guerra
per l'Italia Settentrionale.

UMBEltTO DI SAVOIA
PRINCIPI-: DI ŸII MONTE

LUOOOTENIONTE GENICRALE pHL lil GNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'ordinamento giudiziario militare approvato

con 11. decreto 9 settembre 19-11, n. 1022;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, d'intesa

coi Ministri per la grazia e giustizia, per il tesoro, per
la marina e per l'aeronautica;
Abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituito un Tribunale militare di guerra ordi

nario, per l'Italia Settentrionale.

Art. 2.

Il Tribuimle militare di guerra per l'Italia Settentrio-
nale ha la giurisdizione dei Tribunali militari territo-
riali di guerra ed è costituito e Innziona secondo le

norme di procedura e di ordinamento in vigore per detti
Tribunali alla data dell'S settembre 1943 in quanto non
sia diversuinente disposto dal presente decreto.

Art. 3.

La competenza territoriale del Trilmnale di guerra
per l'llalla Settentrionale si estende a tutto il territorio
italiano liberato, esclusa quella parte di esso dove
abbia giurisdizione e funzioni un Tribumide militare
territoriale di guerra.

Art. 4.

11 Tribunale militare di guerra per l'Italia Setten-
trionale puù essere couvoento come Tribunale di guerra
straordinario nel ensi previsti ùall'art. 283 del Codice
penale militare di guerra e dall'art. 4 del H. decreto-
.legge 20 luglio 10'lit, n. 608. per disposizione del Capo
di Stato 31aggiore Generale.
La convocazione come Tribunale straordinario, quando

eccezinimH circostanze lo richiedono, può essere di-

sposta anche per tutti i irrocedinwnti da traiture in
una determinata localiin e per un determinato periodo
di tempo.

Art. 5.

Non è obbligatoria l'osservanza delle norme ordinarie
sulla com¡>osizione del collegio giudicante in relazione ai
grado dell'imputato e delle norme speciali per l'eser
cizio delle funzioni di pubblico ministero e di relatore
nei procelimenti a carico di ufficiali generali.
Tuttavia quando l'imputato sia ufficiale. superiore

il presidente non potrà essere di grado inferiore a co

lonnello, e il collegio, escluso il relatore, dovrà essere

composto di ufficiali superiori.
Per il giudizio a carico di uniciali generali il presi-

dente, di grado egnale o super¡nre a quello dell'impu-
tato, verrà designato dal Capo di Stato Maggiore Ge
nerale.

Art. 6.

Ai fini della composizione del collegio si terrà conto

del grado rivestito dall'imputato nella Forza armata

di appartenenza alla data dell'8 settembre 10-13 o di
quello legittimamente conseguito successivamente alla
data pre letta.
Non si terrà conto del grado rivestito dall'imputato

nella milizia volontaria per la sicurezza nazionale od
in forza armata istituita dopo l'8 settembre 1903 dal

governo della sedicente repubblica sociale italiana.

Art. 7.

Il procuratore mili.tare può disporre la formazione
temporanea di Sezioni distaccate e destinarvi il numero
di magistrati militari strettamente necessario.
Il presidente del Tribunale designa un giudice per

le funzioni di presidente e gli altri giudici per 11 col-
legio, esetuso il relatore, da assegnare a tali Sezioni.
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Art. 8.

Per tutti i reati di competenza del Tribunale di
erra per l'Italia Settentrionale, quando non sia pos-
l>ile procedere a giudizio direttissimo, si procede con
istruzione sommaria.

Art. 9.

L'azione penale è iniziata ed esertütata dal procu-
ratore militare.
Il procuratore militare, quando ritiene che non si

lebba procedere per la mani'festa infondatezza della
denuncia, della querela o del referto e non ha già fatto

,

la richiesta di citazione, ordina l'archiviazione degli
'

atti informando il procuratore generale militare, il
quale può richiedere la comunicazione degli atti e di-
sporre che si proceda.

Art. 10.

Se dopo l'istruzione sommaria il procuratore mili-
tare ritiene che non si debba procedere anche solo per
taluno degli imputati, trasmette gli atti con le oppor-
tune richieste al Tribunale militare che pronuncia in
camera di consiglio conforme sentenza di non doversi
procedere, ovvero ordina la restituzione degli atti al
pubblico ministero affinchè richieda il decreto di ci-
tazione.

Art. 11.

Il presidente, i giudici e i magistrati e cancellieri
militari per il Tribunale militare di guerra dell'Italia
Settentrionale sono. nominati e assegnati dal Capo di
Stato Maggiore Generale.

Art. 12.

Le funzioni di presidente sono attribuite ad un uffi-
ciale di grado non inferiore a colonnello che in caso di
assenza o impedimento sarà sostituito dall'ufficiale su-

periore più anziano.
Le Sezioni saranno in ogni caso presiedute da uffi-

ciali superiori.
Le funzioni di procuratore militare potranno essere

date a un ufficiale di grado non inferiore a colonnello
della giustizia militare ovvero a un tenente colonnello
dello stesso Corpo incaricato del grado superiore.

Art. 13.

La prima sede del Tribunale e la data d'inizio del suo
funzionamento verranno stabilite con determinazione
del Capo di Stato Maggiore Generale, su proposta del'
procuratore generale militare.

Art. 14.

Quando le esigenze del servizio lo richiedano il Capo
di Stato Maggiore Generale, su proposta del procura-
tore generale militare, potrà disporre il trasferimento
del Tribunale ad altra sede.

Art. 15.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Nel territorio non ancora passato all'Amministra-

zione italiana, il decreto stesso verrA pubblicato me-

diante affissione di manifesti e andrà in vigore nel
giorno di tale affissione.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì le febbraio 1945

UNRISICTU DI SAVOIA

IIONOMI - CASATI - TCPINI
-- SOI.ERI -- Olc ODUlffEN --
GAsrAnorro

Visto, il Guardasifilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1945
Alli del Governo, registro n. 3, foglio n. 37. - I EnA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 13 feb-
braio 1945, n. 66.
Modificazioni alle disposizioni relative alla presidenza

del Consorzio di credito per le opere pubbliche e dell'Isti-
tuto di credito per le imprese di pubblica utilità.

UMBEllTO DI SAVOIA
PltINCII'l DI l'IEMONTE

LUOOOTIDNENTE GL4NICRAND DICL lilüGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1(i27,

convertito nella legge 14 aprile 102), n. 488;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731, con-

vertito nella legge 1T aprile 1925, n. 4T3;
Vista la legge 21 maggio 1940, n. 657;
Visti i Regi decreti 25 novembre 1940, n. 1955, e

11 aprile 1941, n. 388 ;
Visto l'art. 4 del decreto legislativo Luogotenenzinie

4 gennaio 1945, n. 1;
Visto il decreto-legge Luogotellenziale 25 giugno 1M4,

n 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo sanzionato e proniulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il presidente del Consorzio di credito per le opere
pubbliche è pominato con decreto Lu<potenenziale su

proposta del Ministro per il tesoro sentito il Consiglio
dei Ministri. A detto presidente spetta anche la pre-
sidenza dell'Istituto di credito per le imprese di pub-
blica utilità, la cui gestione à tenuta dallo stesso Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche ai sensi del
R. decreto-legge 30 maggio 1924, n. 731, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per il tesoro saranno appro-
vati i nuovi statuti del Consorzio di credito per le
opere pubbliche e dell'Istituto di credito per le imprese
di pubblica utilitA.

Art. 3.
Il presente decreto entra in vigore alla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente Cecreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 3945

UMBERTO D.I SAVOIA
BONOMI - SOLEI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 naarzo 1945
alli del Governo, registro n. 3, foglio n. 40. -- PETu
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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1° mar-
zo 1945, n. 67.

Disposizioni per il pagamento delle tasse di bollo.

UMBERTO DI SAVOIA
F1tINCIPE DI PIEMONTE

LooooricNesTe GENIDItALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3268,

che approva il testo della legge del bollo e successive
modificazioni;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del 31inistro per le finanze, d'intesa

con il 31inistro per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Fino a nuova disposizione per gli atti e scritti per i
quali dalla tariffa annessa alla legge del bollo 30 di-

cembre 1923, n. 3268, e successive modificazioni, è

prescritto l'uso esclusivo di carta tiligranata che non

sia quella per canibiali è consentito, in sostituzione

di essa, l'impiego di carta libera uso bollo, purchè
munita di anarche di corrispondente valore apposte ed

annullate prima di essere adoperata, dall'Ufficio ùel

rtyistro.
Le marche possono essere apposte ed annullate nei

modi indicati dall'art. 22 della suddetta legge del

ballo da autorità, amministrazioni, funzionari, pub-
blici ufficiali, avvocati e procuratori quando i sud-

detti atti e scritti sono da essi compiuti o comunque
rilasciati.
Per le istanze, petizioni e ricorsi se redatti in carta

libera l'applicazione ed annulkimento delle marche può
essere fatta direttamente dalle parti mediante scrittu-
razione della data e firma.

Art. 2.

Ove si tratti di contratti e di atti anche giudiziari,
soggetti a registrazione in termine fisso, a norma della
legge 30 dicembre 1923, n. 3208, e successive modi-

ticazioni, questi possono essere scritti anche su carta

libera uso bollo con .l'obbligo peraltro di corrispon-
dere in modo virtuale le tasse di bollo al momento

della registrazione.
Dell'avvenuta riscossione deve essere fatta partico-

lare menzione sull'atto registrato nonchè sugli altri
atti originali e copie presentate per la registrazione.

Art. 3.

Sono applicabili agli atti scritti in carta libera ai

sensi del precedente articolo le limitazioni di cui agli
articoli 17, 18 e 26 della legge del bollo 30 dicembre

1923, n. 3268, e successive modificazioni.

Art. 4.

La inosservanza delle norme stabilite dall'art. 2

rende applicabile la pena pecuniaria da L. 100 a L. 1000

indipendentemente dalle sanzioni stabilite dalla legge
di registro per la tardiva od omessa registrazione dei
contratti e degli atti.

Art. 5.

Per ogni altra trasgressione e disposizione non ri-

chiamata ed in ispecie per gli obblighi imposti ai giu-
8

dici, ai funzionari ufficiali pubblici ed alle parti, per la
inefficacia degli atti non.in regola col bollo, per la
responsabilità solidale delle parti dei notai e pub-
blici ufficiali, pel pagamento dei supplementi, per l'ac-
certamento delle contravvenzioni e pel modo di defluire
le controversie in materia di tassa di bollo valgono le
norme stabilite dalla legge del bollo 30 dicembre 1923,
n. 3268, e successive modificazioni.

Art. 6.

Le Intendenze di finanza sono autorizzate a creare

carta hollata mediante impressione del bollo a punzone
su fogli di carta libera uso bollo.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicatzione nella Gaezetta

Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chinnque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare coane legge dello

Stato.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1945

UMBEllTO DI SAVOIA

BUNUMI --- ŸESENTI - ÎUPINI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 marzo 1945

Atti del Governo, registro n. 3, foglio n. 43. - PerIA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1" mar-
zo 1945, n. 68.
Stato di previsione della spesa, per 11 corrente esercizio,

del nuovo Alinistero dell'Italia occupata, istituito con il
decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1944, n. 395.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI

.
ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, e

29 maggio 1944, n. 141;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1944,

n. 395;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stató per
il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo mico.

E' autorizzato il pagamento delle spese del Mini-

stero dell'Italia occupata per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1944 al 30 giugno 1945 in conformità dello stato
di previsione annesso al presente decreto.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 1 marzo 1945
.

UMBERTO DI SAVOIA

BONOM'I --- SOLERI
Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 marzo 1¾5

Atti del Governo, registro n. 3, foglio n. 4ß. -- PEzu
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DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 feb- DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 mar
braio 1946, n. 69. zo 1945, n. 70.

.

Istituzione di una lotteria nazionale. Emissione di buoni del Tesoro quinquennall 5 °/o a premi

UMBERTO DI SAVOIA UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE PRINCIPE DI PIEMONTE

LvoourENENTE ÛENERAI.E DEL REGÑO · LUOGOTENENTE GENWRALE DEL llEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 39 del R. decreto-legge 19 ottobre 1938,

n. 1933, sul Lotto pubblico, convertito con modificazioni
nella legge 5 giugno 1939, n. 973;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B i
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista le deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Oonsiglio dei Mi-

nistri e del Ministro per le finanze;
.kbbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decretp-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n
.
151 ;
Visto il It. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141;
In attesa che, a liberazione avvenuta di tutto il ter-

ritorio italiano, si possa effettuare il grande prestito
della ricostruzione nazionale;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il tesoro, ùi concerto

con i Ministri per le finanze, per i trasporti e per le
þoste e le telecomunicazioni;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Entro l'anno 1945 sarà effettuata un lotteria nazio-

nale e beneticio dell'Ente nazionale per la distribuzione
dei soccorsi in Italia (E.N.D.S.I.), della Croce Rossa

Italiana e dell'Ente Fondo per gli assegni vitalizi e

straordinari al personale del Lotto. Tale lotteria sarà

denominata « Lotteria Nazionale Italia ».

I proventi retti della lotteria saranno ripartiti a fa-
vore dei predetti Enti nella seguente misura:

1) Ente nazioriale per la distribuzione dei

soccorsi in Italia (E.N.D.S.I.) . 70 %
2) Croce Rossa Italiana

.
. 20 %

3) Ente Fondo per gli assegni vitalizi e

straordinari al personale del Lotto . . . . .
10 %

Art. 2.

Art. 1.

E autorizzata la emissione di buoni del Tesoro a premi
quinquennali, fruttiferi dell'interesse annuo di lire

cinque per ogni cento lire di capitale nominale, a par
tire dal 1° aprile 1945, pagabile in rate semestrali po
sticipate scadenti il 1° ottobre e il 1° aprile di ciascun
anno.

I titoli relativi sono emessi in serie di un miliardo
di lire ciascuna e, per ciascuna serie, concorrono, per
tutta la loro durata, a n. 1 premio di L. 2.000.000, a
n. 2 premi di L. 1.000.000 e a n. 10 premi di L. 100.000,
da sorteggiarsi annualmente é pagabili, rispettivamente,
per ciascun anno, dal primo aprile successivo alla data
delPestrazione.

La lotteria, che è limitata al territorio nazionale
liberato, sarà organizzata e diretta dal Ministero delle
finanze - Ispettorato generale per il lotto e le lotterie.

Art. 3.

Le norme che regolano la effettuazione e le modalità
di essa, la emissione e il prezzo dei biglietti e quanto
altro occorre per l'applicazione del presente decreto

legislativo saranno emanate con decreto del Ministro

per le unanze, da registrarsi alla Corte dei conti e da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
'

Art. 2.

Tanto gli interessi quanto i premi sono esenti da ogni
imposta presente e futura.
I titoli sono esenti dalla imposta di successione e

dalla imposta sul valore netto globale delle successioni,
nonchè dalla imposta di registro per i trasferimenti a
titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione di
dote e del patrimonio familiare.
Agli effetti della imposta di successione e di quella

sul valore netto globale delle successioni non è obbli-

gatoria la denuncia di dptti titoli e, ove fossero denun-
ciati, essi non concorrono alla determinazione deLle

aliquote applicabili per le quote ereditarie ed alla for-

mazione dell'asse ereditario globale. Detti titoli non
concorrono del pari alla determinazione delle aliquote
applicabili in caso di donazione.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 pre-
sente decreto e di farlo osservare corne legge dello

Stato.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1945

UMBERTO DI SAVOIA

' BONOMI - PlDSENTI

Visto, il Guardastgtuf : TUPINI
Regtstrato ana Corte det conti, adde 22 marzo 1945
Atti del Governo, registro n. 3 foglio n. 45. -- PanA

Art. 3.

Il prezzo di emissione è stabilito nella misura di
L. 97,50 per ogni cento lire di capitale nominale.
I buoni del Tesoro di cui al presente decreto saranno

accettati come contasite alla pari, più interessi matu-

rati, in pagamento dei beni forniti dagli Alleati in base

a1 piano di primo aiuto, o altrimenti comunque impor-
tati dallo Stato o da Enti parastatali, i quali beni
siano ceduti se enti o privati.
Essi saranno anche accettati come contante in base

al presso di emissione, più interessi maturati:



360 24-3-1945 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. ß6

a) in sottoscrizione del grande prestito della ri- sia per conto di enti di qualsiasi natura, fermo rima-
costruzione nazionale, da emettersi a liberazone avve nendo, nei riguardi dei depositi cauzionali per l'esercizio
nuta di tutto il territorio italiano; delcommercio,ladisposizionedell'art.15delR.decreto

b) in pagamento di una eventuale futura imposta 16 dicembre 1935, n. 2148, riflettente l'investiinento
personale straordinaria sul patrimonio. di tali depositi in Rendita 5 %.

Art. 4. Art. 11.

Sono accettate in sottoscrizione, come contante, le
cedole scadenti nel semestre decorrente dalla data di
inizio della sottoscrizione di tutti i buoni del Tesoro
poliennali al portatore, nonchè dei titoli al portatore
e misti della Rendita 3,50 g (1902 e 1906), del Prestito
redimibile 3,50 % (1934), della Rendita 5 g (1935) e

del Prestito redimibile 5 % (1936).

Art. 5.

All'atto della sottoscrizione saranno corrisposti dal
sottoscrittore gli interessi in ragione del 5 y dal
1 aprile 1945, incluso, al giorno del versamento.

Art. 6.

Ai sottoscrittori saranno consegnate, a mezzo degli
Istituti di credito ed Enti partecipanti al Consorzio,.
in corrispondenza delle somme versate, ricevute prov-
visorie trasferibili meJiante girata.

Art. 7.

Il cambio delle ricevute protvisorie coi titoli defini-
tivi sarà effettuato, a mezzo degli Istituti di credito
ed Enti partecipanti al Consorzio di cui al successivo
art. 8, presso la stessa Sezione di tesoreria provinciale
che le ha emesse.

Tutti gli atti e documenti comun¶ue repttivi alle
sottoscrizioni, quali le Minietanze di ver auiento, le ri-
cevute provvisorie con le relative girate per cesstofii e
i titoli definitivi, nonchè gli atti relativi alla <iostit n-
zione del Consorzio per il collocamento dei buoni tiel
Tesoro di cui al presente decreto, i conti e ht corrispon-
denza del Consorzio stesso sono esenti da ogni tassa di
registro, di bollo e concessione governativa.
Le inserzioni e gli avvisi riguardanti la emissione su

giornali e riviste sono esenti da qualsiasi tassa. Wud
parinienti eseitti dal pagamento di qualsiasi fussa e

diritto le affissioni dei manifesti a cura di eliinnque
effettuate, destinati a diffondere nel pubblico la notizia
della emissione in parola e delle sue condizioni. Alle
dette affissioni si aliplicheraniio le disposizioni igeilti
a favore della aftíàsione degli atti delle pubbliche ain-
ininistrazioni.
Le spedizioni dei nuovi buoni alle Sezioni di tesoreria

e quelle dalle filiali della Banca d'Italia esistenti nel
capoluoghi di provincia alle filiali fuori dei capoluoglii
medesimi, come prre quelle da una ad altra delle tiliaii
della Banca ù'Italia, saranno fatte in esenzione dalle
tasse postali, osservandosi m ogni caso le formalità,
che verranno stabilite dal Ministero del tesoro, di in-
tesa col Ministero delle poste e delle telecomunicazioni.

Art. 12.

Art. 8.

I?emissione dei buoni creati col presente decreto
avrà luogo per pubblica sottoscrizione dal 5 aprile 41
19 maggio 1945.
Il collocamento di essi è affidato ad un Consorzio

bancario presieduto dalla Banca d'Italia.

Art. 9.

I buoni del Tesoro quinquennali 5 % a premi, creati
dal presente decreto, sono iscritti nel Gran Libro del
Debito pubblico.
Alla emissione dei buoni medesimi sono estese tutte

le disposizioni che regolano il Gran Libro ed il servizio
del Debito pubblico, in quanto non siano contrarie a

quelle contenute nel presente decreto.
I titoli e le relative cedole fruiscono di tutte le ga-

ranzie e di tutti i privilegi relativi concessi alle rendite
del Debito pubblico.

Art. 10.

E' data facoltà al Ministro per il tesoro: di stabilire
ogni altra condizione e modalità di esecuzione dell'a w-

razione; di determinare il limite della emissione in
relazione ai risultati della sottoscrizione medesima ; di
stipulare convenzioni con la Banca d'Italia per le ope-
razioni relative a detta emissione e per la costituzione
ed il funzionamento del Consorzio bancario per il col-
Iocamento dei titoli; di tissare le caratteristiche dei ti-
tolie la loro ripartizione in tagli; di stabilire la data
di estrazione dei premi annuali previsti dal presente
decreto per ciascuna serie di un miliardo di lire; di
provvedere a tutte le variazioni nei bilanci dell'entrata
e della spesa e a quanto può occorrere per l'attuazione
del presente decreto.

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore dalla - data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farl osservare come legge dello
Stato.

I buoni del Tesoro creati con il presente decreto sono
equiparati, a tutti gli efetti, ai titoli di Debito pubblico
attualmente esistenti e perciò, cohle questi, debbono
essere accettati tutte le volte che, per disposizione le-
gislativa os regolamentare, siano richieste prestazioni
o prescritti depositi canzionali, provvisori o definitivi,
o in genere depositi di garanzia dei titoli del Debito
pubblico dello Stato, o comunque, rinvestimenti di ca-
pitali in siñatti titoli, sia per conto di persone fisiche,

Dato a Roma, addì 12 marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI -- LERI - PESENTI
CERABONA -- CEVOLOTTO

Visto, il Guardastgilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 maTzo 1945
Atti det - Governo, registro n. 3, foglio n. 55. - PETIA
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DEURETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1° mar

zo IMr>, n. 71.

Proroga del termine per fruire del condono di sopratasse
e pene pecuniarie per infrazioni alle leggi finanziarie.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LIsocoTiesiosTo GlüNIDRALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 26 otto-

bre 1944, n. 201 ;

Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-
gno'1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

con quello per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' fissato in duecentadieci giorni il termine stabilito
fall'art. 7 del decreto legislativo Luogotenenziale
26 ottobre 1944, n. 261, per fruire del condono delle

sopratasse e pene pecuniarie per infrazioni alle leggi
linanziarie contemplate nel citato decreto legislativo
I nogotenenziale.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-

sente decreto e li farlo osservare come legge dello

Stato.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BoNoir - PESIGNTI - ÎUPINI

fanno parte di diritto i Vice presidenti, i Ministri
senza portar gio, i \linistri per le linanze, per l'in-

terno, per il osoro, per i lavori pubblici e per le terre
occupate e l'Alto Commissario per l'alimentazione. Per

l'attuazione t'elle deliberazioni del Comitato provvede
il Ministro per il tesoro che ha la rappresentanza legale
del « Fondo ».

Per il conseguimento dei propri fini il « Fondo » 81

avvale dell'opera degli organi lello Stato e degli Enti
pubblici.
Il « Fondo » è parificato a tutti gli effetti tributari

all'Amministrazione dello Stato.
Con successivo decreto del XIinistro per le finanze,

di concerto con il Ministro per l'interno, sarà approvato
10 statuto del « Fondo » e saranno enmnate le dispo-
sizioni per la gestione amministrativa e contabile.

Art. 3.

I mezzi del « Fondo » sono costituiti da contributi
volontari e da contributi obbligatori denominati « Con-

tributi di solidarietà nazionale » secondo le disposizioni
degli articoli seguenti.
I contributi volontari consistono in versamenti spon-

tanei, donazioni o lasciti fatti da nazionali, residenti in
Italia o all'estero, e da stranieri amici delPItalia.

I cittadini sono chiamati a dare prova dei loro sen-

timenti di solidarietà nazionale col versamento della

maggior misura possibile dei contributi inùienti. Gli

importi indicati negli articoli seguenti rappresentano
un minimo obbligatorio. Le cifre versate a qua Isiasi

titolo non potranno essere usate come base per gli
accertamenti tributari.

Visto, il Guanlasigifti: TUPINI
Itegistrata alla Carte tlei conti, add) 21 marzo 1945

TITOLO II.

Atti <tet coverno, registro n. 3, foglio n. 41. - PETIA QQgf¶ifyggg (gg ggfjffryyÍcfÒ gigginylgle (fg COprigggdgfgÍ
una volta ta-nto.

DECRET() LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 8 mar- Art. 4.

zo 1945, n. 72. Ogni cittadino italiano di età superiore ai 18 anni,
Fondo di solidarietà nazionale. che non riscuota sussidi o altri analoglii aiuti a carico

UMBERTO DI SAVOIA di Enti pubblici, deve, una volta tanto, ove non creda

Puiscirit ni PIEMONTIC ØÌ Versare una somma maggiore, un contributo di soli-
LroDWPIGN10NTE ÜIGNICRALE DEL llEGNO ØRPieÍà nnZionaÌe non inferiore a lire trenta.

Tu virtù dell'autoritù a Noi delegata;
Yisto 11 decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151 ;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proiksta del 31inistro per le finanze, di con-

evi·t<i con i 3iinistri per la grazia e giustizia, per il
tesoro, per i trasporti e per le poste e telecomunica-
zioni:
Abbiamo sanzionato e promnIghiamo quanto segue:

I possessori di redditi complessivi superiori a lire
cinquemila mensili debbono il contributo, indipenden-
temente dall'età, in misura non minore di:

L. 130 per i redditi da L. 5000 a L. 10.000;
L. 230 per i redditi da L. 10.001 a L. 15.000;
L. 530 per i redditi superiori.
Il reddito complessivo è costituito dalla somma di

tutti i redditi posseduti, mobiliari ed immobiliari, an-
che se non accertati o se esenti da imposte.

Art. 5.

Trrono I.

Istituzione del Fondo di solidarietò nazionale.

Art. 1.

E' istituito il « Fondo di solidarietà nazionale » per

provvedere a attenuare l'attuale disagio, con speciale
riguardo all'assistenza della popolazione ministrata,
alla prima ricostruzione delle zone via via liberate,
aNa prima sistemazione dei reduci di guerra, militari,
civili e partigiani.

Art. 2.

11 « T'ondo di solidarieth nazionale » ha personalità
giuridica-e sede in Roma. fro presiede il Presidente del

Consiglio dei Ministri, assistito da un Comitato di cui

Chi è iscritto nei ruoli dell'imposta ordinaria sul

patrimonio per l'anno 1945 ò tenuto a versare, una

volta tanto, un contributo di solidarietù nazionale rag-
gnagliato al complesso dei valori iscritti a ruolo a suo
carico, in misura non minore di:

L. 50 per i patrimoni da- L. 10.000 a L. 20.000;
L. 100 per i patrimoni da oltre .L. 20.000 a lire

30.000 :

L. 150 per i patrimoni da oltre L. 30.000 a lire
50.000 ;

L. 200 per i patrimoni da oltre L. 50.000 a lire
100.000 ;

I
.

300 per i patrimoni da oltre L. 100.000 a lire

150.000,
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L. 400 per i patrimoni da oltre L. 150.000 a lire
200.000 ;

L. 600 per i patrimoni da oltre L. 200.000 a lire
300.000 ;

L. 900 per i patrimoni da oltre L. 300.000 a lire

L. 1200 per i patrimoni da oltre L. 400.000 a lire
500.000;

L. 1600 per i patrimoni da oltre L. 500.000 a lire
600.000 :

L. 2000 per i patrimoni da oltre L. 600.000 a lire
TGG.000 ;

L. 4000 per i patrimoni da oltre L. 700.000 a lire
NGG.000 ;

L. 6000 per i patrimoni da oltre L. 800.000 a lire
900.000 ;

L. 8000 per i patrimoni da oltre L. 900.000 a lire
1.000.000.
Per i patrimoni del valore accertato di oltre un mi-

lione, il contributo non deve essere minore dell'1 g
(uno per cento) del valore stesso.

.

Ai fini della determinazione del patrimonio delle
persone giuridiche indicate nel'art. 21 del R. decreto-
legge 12 ottobre 1939, n. 1529, convertito nella legge
S febbraio 1940, n. 100, è ammessa la detrazione del
valore dei beni distrutti o resi inservihili per fatto di
guerra o asportati dal nemico senza indennizzo dopo
la chiusura dell'esercizio 1943. Il valore da detrarre
quello risultante dal bilancio di detto esercizio.
Le società commerciali e gli enti di qualsiasi specie,

che abbiano emesso obbligazioni, sono tenuti a versare
il contributo nella misura del 0,50 % sul valore delle
obbligazioni assaggettato all'imposta ordinaria sul pa-
trimonio, trattenendone l'importo sulla prima rata
di interessi.

Art. 6.

Le ditte iscritte alla Camera di commercio, il cui
esercizio commerciale non ò accertato ai fini dell'imposta
ordinaria sul patrimonio, sono tenute a versare, una
volta tanto, un contributo di solidarietà nazionale non
minore di lire cento.

Art. 7.
Chi esercita attività commerciale senza regolare li-

eenza, ò tenuto, salvo l'applicazione delle altre misure
previste dalla legge, a versare, una volta tanto, un
contributo di solidarietà nazionale non minore di lire
trecento.
Gli agenti di finanza e di polizia sono autorizzati

ad esigere brevi menn il contributo in questione rila-
sciandone ricevuta staccata da apposito blocchetto da
fornirsi dal « Fondo di solidarietà nazionale ». Le
somme riscosse devono essere versate il giorno succes-
sivo al conto corrente postale intestato al Fondo di
solidarietà nazionale mediante apposito bollettino. La
ricevnta del versamento è allegata alla matrice dell'ul-
tima ricevuta rilasciata all'obbligato.

Art. 8.
I eittadini appartenenti alle classi di leva o richla-

mati alle armi, che siano riformati o esentati ùal pre-
stare servizio militare, sono tenuti a versare una volta
tanto un contributo di solidarietà nazionale non infe-
riore a lire cento.
Dal contributo sono esclusi i mutilati ed invalidi di

guerra e gli incapaci a proficuo lavoro.

Art. 9.

Chi ha domestici fissi è tenuto a versare, una volta
tanto, un contributo di solidarietà nazionale non mi-
nore di lire cento, per il primo domestico o domestica,
e di lire cinquecento, per ogni domestico o domestica
in più.

Art. 10.

Ohi possiede cani è tenuto a versare, una volta
tanto, un.contrilmto di solidarietà nazionale non mi·
nore di lire duecento, per ogni cane esclusi i cani da
guardia appartenenti a razze delle quali è specifica ed
effettiva siffatta destinazione e i cani a<libiti alla guida
dei ciechi e al trasportoadei mutilati poveri.

Art. 11.

I possessori di autoveicoli en autoscati adibiti al tra-
sporto di persone o di autoveienli e rimorchi ed auto-
scati destinati a trasporto di cose, autorizzati a cir-
colare durante l'anno solare 1945, sono soggetti ad un

contributo, una volta tanto, nella misura non inferiore
alla seguente:

a) per 1 Inotocicli e le motocarrozzette:
L. 100 per. potenza di motore fino a C. V. 10;
L. 150 per potenza di motore superiore.

Per le motocarrozzette adibite al servizio pubblico
da piazza, il contributo è ridotto a metà;

b) per le autoretture destinate al trasporto di per-
sone ad uso privato:

L. 200 per potenza di motore fino a C. V. 8;
L. 300 per potenza di motore da cavalli 9 a

O. V. 13;
L. 500 per potenza di motore da C. V. 14 a

C. V. 18 ;
L. 800 per potenza di motore superiore a C. V. 18.

Il contributo è dovuto nella stessa misura per le
tutoretture da noleggio di riniessa ed ò ridotto a metà
per quelle destinate al servizio pubblico da piazza e ad
un terzo per quelle destinate a servizio pubblico su

linee regolari;
c) per gli autoscafi destinati al trasporto di per-

sone ad uso privato:
L. 100 per potenza di motore fino a C. V. 15;
L. 200 per potenza di motore da C. V. 16 a

C. V. 30 :
L. 300 per potenza di motore superiore a C. V. 30.

Per gli autoscati destinati al servizio pubblico auto-
rizzato, il contributo è ridotto a me tA ;

4) per gli autoveicoli industflali e rimorchi desti-
nati a trasporto di cose, il contributo è dovuto in ras
gione della portata :

L. 300 per portata fino a q.li 7;
L. 1000 per portata da q.li 8 a q.li 15;
L. 2000 per portata da q.li 16 a q.li 25;
L. 3000 per portata da q,1i 26 a q.li 35;
L. 4000 per portata da q.li 36 a q.li 50;
L. 5000 per portata superiore a q.li 50 ;

e) per gli autoscafl destinati a trasporto di cose:
L. 150 per potenza di motore fino a O.V. 15;
L. 250 per potenza di motore da C.V. 16 a

C.V. 30 ;
L. 350 per potenza di motore oltre C.V. 30.

Il contributo è riscosso dal Reale Automobile Cir-
colo d'Italia (R.A.C.I.), il quale versa le somme ri-
scosse al netto dell'aggio di 0,25 per cento.
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Art. 12.

I circali di ritrovo di lusso sono tenuti a versare

una volta tanto, un contributo di solidarietà nazionale
non minore di L. 10.000, per i comuni con popolazione
oltre i 500.000 abitanti; di L. 5000 per i contuni con

popolazione oltre i 100.000 abitanti, e t'i L. 2000 per
gli altri comuni.

Art. 13.

I proprietari di fabbricati esenti dall'imposta sui

fabbricati sono tenuti a versare una volta tanto, oltre
il contributo previsto dall'art. 5 per il loro patrimonio
complessivo, un contributo di solidarietà nazionale in
mi.sura non inferiore a:

L. 10 per ogni vano de&le costruzioni di tipo popo-
lare ed economico ;

L. 20 per ogni vano delle costruzioni di tipo me-

dio;
L. 50 per ogni vano delle costruzioni di lusso.

Per la determinazione del tipo di costruzione si fa

riferimento all'art. 36 del regolamento per la riscos.
sinne delle imposte di consumo, approvato con H. de-

ereto 30 aprile 1936, n. 1138.

Art. 14.

Oltre il contributo previsto dall'art.. 5 per il patri-
monio complessivo, è dovuto una volta tanto, un con-

tributo di solidarietA nazionale non minore di L. 50

per ogni ottaro di terreno a carico del proprietario col-
tivatore diretto.
Se il terreno è dato in fitto dietro corresponsione di

un canone annuo in denaro, il contributo di cui al

comma precedente è a carico del proprietario per la

misura di un quinto e di quattro quinti a carico del-
l'aflittuario.

Qualora il canone convenuto tra proprietario e af-

fit t nario sia stabilito in natura, la misura del contri-

buto da corrispondersi da parte del proprietario è di

tre gninti e di due quínti quello dell'affittuario.
Nel caso di messadria o colonia parziaria, il contri-

buto è dovuto per metA dal proprietario e per metà

dal colono.
La responsabilità del pagamento è a carico del pro-

prietario, ill quale può riavalersi sull'affittuario, sul

merandro, sul colono.
Il proprietario di oltre 100 ettari di terreno deve

nn contributo supplementare in misura non minore di

I
.
20 per ogni ettaro.
Lo stesso contributo supplementare è dovuto da chi

ha in fitto più di cento ettari di terreno, escluse le
universitA agrarie e le cooperative di contadini.
I contributi stabiliti nel presente articolo sono ri-

dotti alla metA per i terreni in localitA ad oltre ot-

tocento metri dal livello del mare.

I contributi stessi non sono dovuti per i terreni nndi

ed improduttivi e sono proporzionalmente ridotti nei
casi in eni è stata disposta la moderazione dell'impo-
sta fondiaria ai sensi degli articoli 26 e 28 del decreto
legislativo Luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 244.

Art. 15.

Non sono soggetti ai contributi previsti dal presente
titolo:

1) lo Stato, de provincie e i comuni;
2) gli istituti ed enti di beneficenza od aventi fini

soltanto assistenziali, legalmente costituiti e ricono-

seiuti;

3) gli istituti pubblici di istruzione; I corpi scien-
tifici; le accademie e le societA storiche, letterarie e

scientifiche, aventi scopi esclusivamente scientifici; la
SocietA Dante Alighieri, la Croce Rossa Italiana, la
Lega Navale Italiana;

4) gli enti ecclesiastici aventi scopi soltanto di
culto e di beneficenza;

5) gli enti e gli istituti autonomi per le case po-
polari; per le case degli impiegati dello Stato, delle
provincie e dei comuni;

6) gli autoveicoli e gli autoscati che, ai sensi del-
l'art. 14 della legge 30 dicembre 1923, n. 3283, sono
esenti dalla tassa di circolazione.

Art. 16.

I contributi previsti dal presente titolo debbono es-

sere pagati entro tre mesi dalsla data dell'entrata in

vigore del presente decreto.

Qualora, posteriormente a tale data, si verifichino
nuove iscrizioni a ruolo ai fini dell'imposta ordinaria
sul patrimonio per l'anno 1945, il termine per il pa-
gamento del contributo o del maggior contributo do-

voto in dipendenza della nuova iscrizione, ai sensi deh
I'art. 5, decorre dall'ultimo giorno della pubblicazione
del ruolo.
Il pagamento, salvo quanto è stabilito dall'ultimo

comma dell'art. 11, è 'effettuato mediante versamento

nel conto corrente postale intestato al Fondo di soli-

darietà nazionale, le cui disponibilità affluiranno ad

un apposito conto corrente presso la Tesoreria cen-

trale del Regno, secondo le modalità che saranno sta-
bilite dal Ministro per il tesoro.
I versamenti sono fatti con apposito modulo, predt

sposto dall'Amministrazione del fondo, nel quale sono

indicati distintamente i singoli contributi. ll modujo
é compilato e sottoscritto dall'obbligato, che deve spe-
elficare le causali del versamento.
Nel caso di mancata specificazione, il versamento

si considera valido ai fini dell'art. 4.

I versamenti sono esenti dalla tassa di bollo e il
servizio del conto corrente postale è gratuito.
L'unica prova dell'eseguito pagamento è la ricevuta,

che deve essere esibita a richiesta degli organi di con-
trollo.

Art. 17.

Per ogni mese di ritardo o frazione di mesi, oltre il
termine stabilito dall'articolo precedente, i:1.contributo
dovuto è aumen·tato di un decimo fino al doppio del

debito originario.
Art. 18.

Il controllo della regolarità dei versamenti e l'ac-

eertamento delle evasioni, totadi o parziali, è affidato

al Ministro per le fina,nze, che si provvede a mezzo de-

gli uffici dello Stato e degli enti locali.
Per la riscossione dei contributi non pagati nel ter.

mine stabilito si formano ruoli riscuotibili in unica

soluzione, resi esecutivi dall'Intendente di finanza.

L'esattore procede con le norme e i privilegi conte-
nuti nelle leggi vigenti per la riscossione delle impo-
ste dirette e versa il carico dei ruoli, en1Pobbligo del

non riscosso per riscosso, sul conto corrente pastade
intestato al Fondo di solidarietà nazionale, nei ter-

mini stabiliti per il versamento delle imposte dirette.
In caso di ritardo dei versamenti si applica a carico

dell'essattore un'indennità di mera del 6 per cento a

favore del Fondo stesso.
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L'iscrizione à fatta, in ogni caso, per l'ammontare
di debito originario non soddisfatto aumentato ai sensi
delfarticolo precedente e l'aggio all'esattore è quello
stabilito per la riscossione delle imposte dirette.

.

Per la risoluzione delle controversie relative ai con-
tributi previsti nel presente articolo si applicano le
norme delle imposte dirette.
Il credrito del Fondo di solidarietù nazionale per i

contributi medesimi si prescrive in cinque anni.

TITOLO III.

C<mtributi di soli<1erictù nazionale
sui plebblici spettacoli e su alcitui ocquisti c consumi.

Art. 19.

Sul prezzo a,l netto dei diritti erarinli, di einscun
higlietto d'ingresso o di abbonamento nei locali in cui
si danno trattenimenti ed altri pubblici spettacoli di
qualsiasi specie, soggetti ai diritti suddetti, è dovuto
un contributo di solidarietà nazionale nella misura se-

guente:
sul biglietto fino a L. 20 contributo L. 2;
oltre L. 20 fino a L- 50 contributo L. 5;
oltre L. 50 fino a L. 100 contributo L. 10;
oltre L. 100 fino a L. 200 contributo L. 20;
oltre L. 200 contributo L. 40.

Art. 20.

Snl prezzo di vendita al pubblico dei prodotti indi-
cati nella tabella A allegata al presente decreto è do-
Tuto un contributo di solidarietà nella misura di L. 3
per ogni 25 lire o frazione di lire 25.

Art. 21.

Per le somministrazioni effettuate nei caffè, har, bot-
tiglierie e simili, è dovuto un contributo di solidarietà
nazionale nella misura di L. 3 per ogni 25 lire o fra-
zione di lire 25 del costo di ogni consumazione. Il con-
tributo non è dovuto per le consumazioni di importo
fino a lire 4.

Per le prestazioni fatte da parrucchiere per signora,
manieure, pedicure ed istituti di bellezza, il contributo
ò dovuto nella misura di lire 6 per ogni 50 lire o fra-
zione di lire 50 del corrispettivo della prestazione.

Art. 22.
Per ogni posto somministrato nei ristoranti ed al-

berghi, escluse le mense di categoria, le cucine popo-
lari, ò dovuto un contributo di soliditrietà, nazionale
di L. 9 negli esercizi di quarta e terza categoria, esclusi
i pasti di prezzo fino a L. 50 ; L. 15 negli esercizi di
seconfla categoria; L. 30 negli esercizi di prima ca-

tegoria.
Per ogni giornata <ii permanenza negli alberghi di

seconda o prima categoria e di lusso il contributo è
dovuto noihr misura rispettivamente, di L. 15, 30 e 48.
Tale contributo 6 ridotto alla metù qualora il cliente

dell'albergo usufruisca anche del servizio di ristorante
nell'albergo stesso.
Sono esenti dal contributo di cui ai commi prece-

denti, gli sfollati, i sinistrati, e i funzionari in mis-
sione.

L'E.I.D.A. Verserà al fondo di soli<1arietà nazionale,
'entro il mese steressivo a quello dell'avveunto incasso
il contributo riscosso, al netto dell'aggio di 0,50 per
cento.

Art. 24.
I contributi per le vendite al pubblico dei prodotti

indicati nella tabella allegato A e per le prestazioni in-
dicate negli articoli 21 e 22 si corrispondono mediante
rilascio all'acquirente o consumatore di appositi con-
trassegni bollati da L. 3, L. 6, L. 13 elascuno staccati
da blocchetti a utaldre e figlia, messi in vendita dal
« Fondo » a mezzo dei distributori primari e secondari
di valori bollati della Amministrazione finanziaria.
All'atto del distacco per la consegua, l'esercente è

obbligato ad apporre la data ad inchiostro indelebile
tant sulla miatrice quanto sui contrassegni.
L'acquirente o consumatore dobbono conservare i

contrassegni fino all'uscita degli esercizi, per esibirli
ad eventuali controlli.
Le matrici debbono essere conservate almeno per un

anno ed esihite ad ogn i controllo degli agenti della
finanza o degli altri inca.ricati.
Ai distributori secondari dei blocchetti di contrasse-

gni prescritti per il pagamento dei contributi ed ai di-
stributori primari di tali blocchetti nelle provincie in
cui la distribuzione primaria dei -valori bollati è aflidata
ad enti ed offici diversi da quelli tinanziari, compete il
medesimo aggio ad essi spettante per la distribuzione
dei valori bollati de1PAmministrazione finanziaria.
Lo stesso aggio spetta agli eseitenti per gli acquisti

di blocchetti di contrassegni d'importo di volta in volta
non inferiore a L. 5000, effettua-ti presso gli Uffici del
registro ed altri utlici ed enti della propria residenza,
autorizzati alla distribuzione primaria di valori hollati.

Art. 25.

Nei locali nei quali si danno pubblici spettacoli o si
effettuano vendite o prestazioni saggette a contributo,
deve essere esposto al pubblico, in modo visibile, un
cartello con la dicitura « Contributo per il Fondo di
solidarietù, nazionale » con le misure del contributo.

Art. 26.

Al pagamento dei contributi previsti nel presente ti-
tolo sono solidalmente obbligati l'esercente e Pacqui-
rente o consumatore.

Art. 27.

Gli esercenti che omettono di staccare e consegnare
i contrassegni bollati, oppure li rilasciano per importi
inferiori a quello dovuto, sono passibili della pena
pecuniaria da L. 100 a L. 5000.
Uguali sanzioni si opplicano a coloro che non conser-

vano per il tempo prescritto le matrici dei blocchetti o
non le esibiscono per il controllo nonchè all'acquirente
o consumatore che sono trovati sprovvisti dei prescritti
contrassegni.
Per la omessa Mfissione del cartello di cui all'art. 25

l'esercente incorre nella pena pecuniaria da L. 50 a
L. 500.

Art. 28.
Art. 23· Per l'accertamento e la repressione delle traagres-I contributi per i pubblici spettacoli stabiliti nel- gioni, per la risalnzione delle controversie e le prescri-Part. 10 sono riscossi dall'esercente e da questi versati zioni, per l'accertamento e la riacorsione dei crediti

alrEnte italiano per i diritti riantore nel modi e ter- del Fondo di solidarieth nazionale dipendenti dalle di-mini stabiliti per i diritti erariali. sposizioni del presente titolo, si osorvano le norme
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relative ai diritti erarioli sui pubblici spettacoli, per i
contributi stabiliti all'art. 19, e le norme relative al-
1 imposta generale sull'entrata, per i contributi stabi-
lit i lugli articoli 20, 21 e 22.

Art. 29.

Le disposizioni contenute nel presente titolo hanno
validità tino a sei mesi dopo la cessozione dello stato
di guerra.

TrroLo IY.

Disposizioni varie.

Art. 30.

E' autorizzata una lotteria nazionale a favore del
Fondo di solidarietà nazionale. Le norme per la effet-
tuazione, le mo<1alitii, la emissione, il prezzo dei bi-
glietti e <ptant'altro occorra, saranno emanate con

decreto ele1 Ministro per le finanze, da registrarsi alla
Corte dei conti e da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 31.

Il Ministro per le tinwnze spuò autorizzare i Comitati
di liberazione a cooperare per l'osservansa degli obbli-
ghi imposti daal presente decreto agli esereizi pubblici.

Art. 32.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua ipublicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

rdiniamo, a cliinnque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1M5

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - FIGSWNTI - TUPINI -
SOIÆRI - ORIMBONA - CEYOLLYlTO

Visto, il Guar<fasigilli: TUPINI
Registrato allti Carle dei conti, adrD 23 maT:n 1945
Alli del Governo, registro n. 3, /09/10 n. 50. - PrrlA

TABELLA A .

Vini spumanti.
Lignori el aperitivi a base rii alcool.
Marelline fo'ogrnEiche con o senza ohhiettivo; obbiettivi per

mac hine fotogra|i lie.
Pellicole e la.stre sensiliilizzate per fotografia e cincinato-

gra.fla.
Essen,ze, estratti, acque, polveri, pomate, smalt.i ed ogni

altro siinile sprodotto o sostanza applicati o usati per toletta;
profumi e cosmetici di ogni genere; finture, pomate, petroli,
olii ed acque per ca.pelli: saponi proinniali; ogni altra
simile sosta.nza od artaicolo usati od ippNeati conie profumo
o conic cosmetico, contemiti in bottiglia, vaso, flala, scatola,
pacco oil altro recipiente orl involucro qualsiasi. .

I*elli da pelliceeria in qualunque slato di lavorazione e

crinfezione; confezioni in pelliceeria.
Pietre ipreziose, perle e coralli. tanto allri stato greggio che

lavornin, I:lYori in oro ed in tplatino. artionli con p3rti e guar-
ni2ioni di oro o <1i pla.tino; prodotti o lavori fatti esclusiva-
niente in argento o nei <piali l'argento costituisce l'elemento
cli prezzo .prevalente.

Carte da giuoco.
.\pparecclli radin riceventi

Grainmofoni, fonografl e ,iliselii.
Soprainobili e altri oggetti di regalo e di uso non neces-

sario e decorativo.

DECRETO LUOGOTENENZIALE 28 febbraio 1945, n. 73.

Attribuzioni e ordinamento del Ministero dell'Italia
occupata.

IllBERTO 1TI SAV()IA
PRINCII E DI ŸIIGI NTE

LUOGOTENENTE GENERALIG DIDL llEGNO

In virtù t'ell'autoritti a Noi delegata;
Visto l art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926.

n. 100 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1911,

n. 30.5, che istituisce il 3Iinistero dell'Italia occupata;
Visto il 11. decreto-legge 30 ottobre l' :1, n. 2/B, e

viste le sue successive ma lificazioni;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 giuguo 1914,

n. 151;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 31i-

nistri, Primo 31inistro Segretario di Stato e 3linistro

per l'interno, e del Ministro per l'Italia occupata, di
concerto con i Ministri per gli affari esteri, per le

finanze, per il tesoro, per la guerra, per la marina, per
l'aeronautica, e per l'industria, il commercio ed il

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A vt. 1.

Il 31inistero dell'Italia occupata, istituito con il

decreto Luogotenenziale 12 dicembre Ubil, n. 395, prov
vede, nei riguardi del territorio occupato, per il tramite
ed in collaborazione con la Conunissione Alleata ed 11
Comando delle Forze Alleate, alla intensificazione della
lotta e alla difesa degli interessi nazionali contro i te-
deschi invasori e contro i fascisti che con essi colla-
Lorano.
Durante l'occupazione nemica, detto Ministero, tra-

mite il Comando delle Forze Alleate, mantiene il col-
legamento tra il Governo e il Comitato di liberazione

nazionale dell'Alta Italia, cui è delegata la rappresen-
tanza del Governo nella lotta contro il nemico, e prov-
vede a predisporre il pieno ritorno alla vita civile e

politica delle regioni occupate.
Dopo la liberazione ùel territorio nazionale e prima

del passaggio di detto territorio all'Amministrazione
italiana, il Ministero concorre e collabora con la Com-
missione Alleata e con le altre Amministrazioni dello
Stato per la soluzione di tutti i problemi interessanti
la ripresa della vita civile e la posizione dei patrioti.

Art. 2.

Nel Ministero dell'Italia occupata sono istituiti i

seguenti uftici:
Ufticio per gli affari generali;
Ufficio per l'a ssistenza ;
Ufficio stampa e propaganda;
Ufficio Alleati ed Esteri.

Art. 3.

L'.Ufficio per gli affari generali, per il tramite ed
in collaborazione con la Commissione Alleata e il Co
mando delle Forze Allen te :

T) mantiene i rapporti tra il Governo 00 i Comitati
di liberazione nazionale, costituiti nelle regioni occu-
pate, al fine di avantire l'unità nazionale e predisporre
il pieno ritorno alla vita civile e politica dei territori
lnVON1

,

2) compie, d'intesa con i 3Iinisteri eninpetenti, ne-
leertamenti circa la situazione economica, tinanziaria e
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monetaria delle regioni occupate, al fine della elabo-
razione di piani economici, finanziari e tecnici, per 11
riassestamento e la riattivazione della vita economica
di dette regioni;

3) segue l'attività dei volontari della libertà nella
loro lotta contro i tedeschi e i fascisti, anche al fine
di proporre, di accordo con il Ministro per la guerra,
la concessione di ricompense al valore ed i provvedi-
menti che si ritenessero necessari;

4) cura, mediante uno speciale ufficio di collega-
mento con il Ministero della guerra, l'immissione dei
patrioti nelle Forze armate dello Sta ^

Art. 4,
L'Ufficio per l'assistenza :
1) prepara, in collaborazione con la Commissione

Alleata, i programmi per dare ogni assistenza materiale
e morale alle formazioni di patrioti, di qualsiasi origine
e carattere, ed alle popolazioni delle regioni occupate,
dopo la loro liberazione;

2) in tutte le zone attualmente sotto il Governo
Militare Alleato e nelle zone che verranno liberate dalle
Forze Alleate, provvede alla elaborazione e attuazione
di programmi per dare ogni assistenza materiale e mo-

rale alle predette formazioni di patrioti ed alle popo-
lazioni di dette zone liberate; e ciò in collaborazione
e per quei tramiti che saranno stabiliti dalla Commis-
sione Alleata.

DECRETO LUOGOTENENZIALE 1° marzo 1945, n. 74.
Proroga del termini per fruire dell'amaistia e indulto

concessi con 11 decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1944,
n. 262.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGCYTIONENTE GENERALIC DEL RIDGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 8 dello Statuto del Regno ;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1944,

n. 262;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di cou-

certo con quello per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artãoolo unico.

E' fissato in duecentodieci giorni il termine stabilito
dall'art. 9 del decreto Luogotenenziale 30 ottobre 1944,
n. 262, per fruire della amnistia ed indulto per i reati
in materia finanziaria contemplati dal citato decreto
Luogotenenziale.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA
Art. 5.

L'Ufficio stampa e propaganda:
I) contribuisce, secondo le direttive del Comando

delle Forze Alleate, alla propaganda per la gnerra di
liberazione nell'Italia occupata;

2) raccoglie notizie sulla situazione e la lotta nel-
l'Italia occupata e popolarizza nel paese la guerra par-
tigiana come parte integrante dello sforzo bellico della
Nazione.

Art. 6.

L'Ufficio Alleati ed IEsteri:
1) mantiene i rapporti con la Commissione Alleata

e con il Comando delle Forse Alleate per tutto ciò che
attiene alle materie di competenza del Ministero del-
I'Italia occupata;

2) mantiene, d'accordo con il Ministero degli affari
esteri e con i Ministeri militari, e per il tramite delle
Forze Alleate, i rapporti con i patrioti che, per le ne-
cessitA della lotta, si trovano fuori del territorio na-
zionale.

Art. 7.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-

sente decreto e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - SCOCCIMARRo - DE GASPERI
- PESENTI - SOLERI - ÛASATI
- DE COURTEN - ÛASPAROTTO -
GnoNem

BoNomi - PasmTI - TUPINI

Visto, il Gri¢rdosigil11: TUPINI
Registro/n alla Corte dei cortti, addi 21 niarzo 1945
Atti del Governo, registro n. 3, foglio n. 42 -- PIXIA

DECRETO MINISTERIALE 22 gennaio 1945.
Trasferimento all'Azienda Generale Italiana Petroli

(A.G.I.P.) della concessione accordata alla Compagnia dei
Petroli Laziali per la coltivazione dei giacimenti di pe·
trolio siti nel territorio del comune di Ilipi (provincia di
Frosinone).

IL MINISTHO PER L'INDUSTRIA IL COMMEROIO
E IL LAVORO

Visto il R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443;
Vista la legge 7 novembre 1941, n. 1360 ;
Visto il decreto Ministeriale 10 gennaio 1938, regi-

strato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1938, reg. n. 5
Oorporazioni, foglio n. 395, con il quale alla Società
Anonima Italo Petrol venne concessa la facoltà di
coltivare i giacimenti di petrolio, siti in territorio del
comune di Ripi (prov. di Frosinone);
Visto il decreto Ministeriale 14 novembre 1938, regi-

strato alla Corte dei conti il 30 novembre 1938, regi-
stro n. 8 Corporazioni, foglio n. 122, con il quale la
concessione sopracitata, venne intestata alla Compa-
gnia dei Petroli Laziali;
Visto l'atto di fusione interceduto tra la Compagnia

dei Petroli Laziali e l'Azienda Generale Italiana Pe-
troli stipulato con rogito per notar Castellini del 2 ot-
tobre 1943, n. 56639 del repertorio ;
Vista l'istanza della Azienda Generale Italiana Pe-

troli in data 17 dicembre 1943, con la quale l'Azienda
medesima chiede che la concessione della miniera di

Visto, it GuardaSigilli: TUPINI CUÎ Sopra venga intestata al proprio nome;
Registrato alla corte dei conti, adat 23 nur.rzo 1945 Visto il rapporto n. 1966 del 16 dicembre 1944 del-
Atti del Governo, registro n. 3. foglio n. 51. - Puru l'ingegnere capo del Distretto minerario di Romaj
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Decreta: Art. 2.

Art. 1.

La concessione di coltivare i giacimenti di petrolio,
siti nel territorio del comune di Ripi, provincia di

Frosinone, denominata « Ripi », accordata per anni 30
con il decreto Ministeriale 10 gennaio 1938, citato nelle
premesse, a favore della Società Anonima Italo Petrol
e successivamente intestata alla Compagnia dei Petroli
Laziali con decreto 31inisteriale 14 novembre 1938,
anche citato nelle premesse, ò trasferito alla Azienda

Generale Italiana Petroli (A.G.I.P.), con sede in Roma.

Art. 2.

Restano ferme tutte le disposizioni ed obblighi sta-
hiliti nel summenzionato decreto 31inisteriale 10 gen-
naio 1938.

Art. 3.

E' vietata la fabbricazione per uso di commercio e

la vendita di liquori preparati con inclusione di suo-
chero.

Art. 3.

Le eventuali giacenze, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, dei prodotti dolciari già consen-

titi dalle precedenti disposizioni, quali confetti di puro
zucchero alla mandorla e miscele alimentari in polvere
a base di cacao, mandorle, nocciole con o senza zuc-

chero, liquori dolcificati con zucchero, debbono essere
denunciate alla competente Sezione provinciale della
alimentazione entro 10 giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto e restano vincolate a dispo-
sizione della Sezione stessa che stabilirà, nel termine
di 30 giorni dalla data di ricezione della relativa de-

nuncia, le modalità per l'immissione al consumo dei

prodotti stessi e i relativi prezzi.

Il presente decreto sarii registrato alla Corte dei

conti, pubblicato nella Gar:cita Effiri<ile del Regno e
Art. 4.

trascritto allTíticio delle ipoteche. Nei modi stabiliti al secondo comma del presente
articolo può essere autorizzata la fabbricazione per uso

Roma, addì 22 gennaio 1945 di commercio e la vendita di 10seat ti-Lipo, stampati,
Il 31/nistro: Anoscri siringati e lievita-ti, confezionati con farina di grano

(399) abburattata all'80 % o con farina di orzo o di avena

e dolcificati con mosto di uva o miele di fichi.

La fabbricazione di detti biscotti è riservata a ditte

DECITETO I)l L'Ai,T() ('OMMISSARI() PEli L'ALI_ - muniste della prescritta licenza di esercizio - che.

MENTAZI()N I 20 marzo 1915. in relazione alle esigenze e nel limiti della disponibilità
Disposizioni in materia di fabbricazione e vendita di della provincia, potranno essere espressamente auto-

prodotti dolciari rizzate dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione, le

L'ALTO CO3131188AltlO PEli L'ALIAIENTAZIONI quali provvederanno all'assegnazione delle necessarie

quantità di cereali.
\isto il decreto-legislativo Luogotenenziale 28 dicem- La vendita dei biscotti tipo, quando consentita, è

bre 1914. n. 111, sulle attribuzioni dell°Alto Coinmis- ammessa soltanto in sostituzione del pane, contro nes-

sariato dell'alimentazione; sinne dei relativi buoni della carta annonaria, al rap-
Ritenuta la necessità di riordinare le disposizioni porto: 100 gr. pane = a 50 gr. di hiscotti, per i ham

vigenti in materia di fabbricazione e vendita di pro- hini fino a tre anni e per determinate categorie di

dotti dolciari, adattandole alle esigenze attuali; . ammalati ammesse all'ufficiale sanitario.

Pecreta: Art. 5.

Art. 1.

F" vietata la fabbricazione per uso di commercio,
nonchè la vendita dei prodotti doleinri, fatta eccezione

del einecolato - da preparare esclusivamente secondo

il formato e contenuto qui di seguito prescritto - e

dei gelati, torroni e panforti fabbricati in conformità

alle seguenti prescrizioni e in ogni caso con esclusione

di farine di cereali, di leguminose e di patate, nonchi'
di olio, zucchero, nova, latte e miele:

1) cioccolato duro e semiduro, anche infornato,
in tavolette, hastoni, panetti, e in forme piccole e a

fantasia ma senza <hworazioni, confezionato in formati
non inferiori a gr. 25 col solo impiego di cacao, nor
riole, mandorle, panello delle medesime, pinoli e pi-
stacchi, nonchè di grassi idrogenati, glucosio, mosto

di uva, miele di fichi e carrube, albumine e gomme

vegetali ;
2) gelati di frutta e di surrogati di frutta, rego-

larmente approvati dalla competente autorità sani-

taria provinciale, dolcificati esclusivamente con mosto

concentrato di uva;
3) torroni e panforti in stecche, bastoni e pani o

in fette di peso non inferiore a grammi 50.

Resta in facoltA dei Prefetti di determinare i prezzi
dei prodotti di eni agli articoli 1 e 4 a mezzo del Comi-

tato provinciale dei prezzi di cui al decreto-legislativo
Luogotenenziale 19 ot tobre 1944, n. 347.

Art. ß.

Sono abrogate le disposizioni che comungne contra-

stino con quelle contenute nel presente decreto.

Art. 7.

Le infrazioni alle disposizioni contenn.te nel presente
decreto sono punibili ai sensi del R. decreto-legge
22 aprile 1943, n. 245, e successive modificazioni.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1945

L'Alto Conepeisaarte : Bassaux
(398)
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Io, Brigadiere Generale G. R. UPJOHN, Vice Presi-DISPOSIZIONI E COMUNICATI sente (sezione strari oisili> co..ississe 4112222, con
la presente ordino che i decreti contenuti nel n. 27 del
3 marzo 1945 della Gazzetta Ufficmle entrino in vigore

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ed abbiano piena forza ed effetto di legge in ogni Pro-
vincia del territorio soggetto al Governo Militare Al-

Diffida per smarrimento di diploma di laurea lento a partire dalla data in cui il Prefetto di tale
Il dott. Marino Conce¢to di Goetano, nato a Siracusa il Provincia riceverà dalla Commissione Alleata una

24 settembre 1917, ha dicliiarato di aver smarrito il proprio
diploma di laurea di scienze politiche consegui¢o presso l.a
Regia università di Catania nell'anno 1942.

Se ne dà notizia ai sensi e per gli effetti dell'art. 50, se-

con<lo capoverso, del R. decreto 4 giugno 1938, n. 1969, dilli-
dan<lo gN eventuali possessori del diploma smarrito a con-

segnarlo alla Regia università di Catania.

(395)

copia del presente numero della Gazzetta Uff ciale.

In data 16 marzo 1945

G. R. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

Vice Presidente (Sezione A/Tari Civiti)
Commissione Alleata

(410)

MINISTERO DEL TESORO
DIVISIONE la - PORTAFOGLIO

Media dei titoli del 16 marzo 1945 = N. 63

Rentlita 3,50 9|, 1906 . . . . . . . . . . .
L. 117, 50

Iri. 3,50 % 1902
. . . . . . . . . . .

» 93, 2õ
l<l. 37elordo............» 'l2--
Id. 5%1935 ............» 06,89

Redirnibile3,50%1934 . . . . . . . . . . 8"l,80
Id. 5%1936 ........... 98,30

Obbligaz. Venezie 3,50% . . . . . . . . .. 97,25
Buoni novennali 5 13 giugno 1948) .

.
. .

9:i.! O
Ill. 5 (, (15 febbraio 1949) . .

.
. 95,00

Jd. 5 (, (15 febbraio 1950)
.

. . . 95, 60
Id. 5 y, (15 settembre 1950) . . . 95, (10
Id. 5% (15 aprile 1951)

.
. . . .

» 95,55
Id. 4 ¾ (15 setteintre 1951) . . .

» 87, 70

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Io, Brigadiere Generale G. R. UP.Tors. Vice Presi-
dente (Rezione Affari Civili) Commissione Alleata, con
la presente ordino che i decreti contenuti nel n. 28 del
6 marzo 1945 della Gazzetta Ufficiale entrino in vigore
ed abbiano piena forza ed effetto di legge in ogni Pro-
vincia del territorio soggetto al Governo 3Iilitare Al-
leato a partire dalla data in cui il Prefetto di tale
Provincia riceverà dalla Commissione Alleata una

copia del presente numero della Gazzetta Ufficiale.
In data 17 marzo 1945

G. R. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

Vice Presidente (Sezione Affari Civilf)
Commissione Alleata

(411)

DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Jo, Brigadiere Generale G. R. UrãoHN. Vice Presi-
dente Nerione Affari Civili) Commissione Alleata, con
la presente ordino che il decreto Ministeriale 2 feb-
braio 1915 (Costituzione della Deputazione della Borsa
valori di Firenze per l'anno 1945) contenuto nel n. 21
del 17 febbraio 1945 della Gazzetta Ufficiale entri in
vigore en abbia piena forza ed effetto di legge in ogni
Provincia del territorio soggetto al Governo Militare
Alleato a partire dalla data in cui il Prefetto di tale
Provincia riceverà dalla Commissione Alleata una

copia del presente numero della Gazzetta Ufficiale.

Io, Brigadiere Generale G. R. UP.Tors, Vice Presi-
dente (Sezione Affari Civili) Conintissione Alleata, ena
la presente ordino che il Bando del Capo di Stato Mag-gÍore Generale 14 marzo 1945, n. 41 (Norme circa il
funzionamento dei Tribunali militari territoria-li di
guerra) contentito nel n. 35 del 22 marzo 1945 della
Gazzetta Ufficiale entri in vigore ed abbia piena forza
ed effetto di legge in ogni Provincia del territorio sog-
getto al Governo Militare Alleato a partire dalla Cati
in.cni il Prefetto di tale Provincia riceverà dalla Com-
missione Alleata una copia del presente numero della
Gazzetta Ufficiale.

In data 16 marzo 1945 In data 23 marzo 1945

G.R.UPJOHN G.R.UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE BRTGAlllERE GENERALE

Vice Presidente (Rezione Affari Civili) Vice Presidente (Rezinne Affari Civilf)Commissione Alleata Com.missione Alleata
(409) (412)

GIGI.ITTI GIUSEPPE. diTellore SANTI RAFFAELE, gerent€

Roma Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


